
Il mercato dei progetti di In-
dustria 4.0 in Italia nel 2017

- tra soluzioni IT, componenti
tecnologiche abilitanti su asset
produttivi tradizionali e servizi
collegati - raggiunge un valore
compreso fra 2,3 e 2,4 miliardi
di euro, di cui l’84% realizzato

verso imprese italiane e il resto
come export, mostrando una
crescita del 30% rispetto allo
scorso anno: in una prospetti-
va pluriennale, il dato sancisce
quasi un raddoppio del merca-
to in soli tre anni. Ai progetti
4.0 si somma un indotto di

circa 400 milioni di euro in
progetti “tradizionali” di inno-
vazione digitale. La tecnologia
4.0 più di� usa è l’IoT (riferito
alla sola componentistica per
connettere i macchinari alla
rete), il cui valore si attesta su
circa 1,4 miliardi di euro (60%
del mercato, +30% sull’anno
precedente). Segue l’industrial 
analytics con 410 milioni di
euro (20% del mercato, +25%)
e il cloud manufacturing con
200 milioni di euro (10% del
mercato, +35%), fra le prime
per crescita.
L’8% del mercato è rappresen-
tato da soluzioni di advanced
automation (145 milioni di
euro, +20%), mentre l’advan-
ced human machine interface
- pur con un valore complessi-
vo contenuto (circa 30 milioni
di euro) - è la prima per cre-
scita rispetto allo scorso anno
(+50%). L’indagine dell’Osser-

vatorio Industria 4.0 del Poli-
tecnico di Milano evidenzia
inoltre un aumento della co-
noscenza del programma della
quarta rivoluzione industriale:
le imprese che hanno dichia-
rato di non conoscere il tema
sono oggi solo il 2,5% (due an-
ni fa era quasi il 40%). Il 15%
è in fase esplorativa, mentre il
55% a� erma di aver già imple-
mentato soluzioni 4.0. È dun-
que uno scenario in fermento,
quello che si pro� la all’oriz-
zonte, in cui il livello di “alfa-
betizzazione” sulle tecnologie
di base (in media il 90% delle
imprese conosce le singole
Smart Technologies) è buono,
come molto positivo è anche
l’impatto del Piano Nazionale
Industria 4.0: su un campio-
ne di 236 imprese, il 92% ne
conosce le misure (l’84% un
anno fa), la metà dichiara di 
aver già usufruito di forme di

iper e superammortamento
per il rinnovo dei propri asset
e una su quattro ha intenzione
di farlo a breve. “Negli ultimi 
due anni il mercato della digi-
talizzazione industriale è qua-
si raddoppiato, spinto da una
politica industriale moderna
e ra� orzato dagli incentivi,
mentre la consapevolezza di
Industria 4.0 e la conoscenza
delle nuove tecnologie sono

ormai di� use in quasi tutte
le realtà produttive del Paese
– hanno spiegato Alessandro
Perego, Andrea Sianesi e Mar-
co Taisch, responsabili scienti-
� ci dell’Osservatorio Industria
4.0 - La prossima grande s� da
sarà identi� care il giusto per-
corso per coinvolgere le Pmi,
che rappresentano il vero cuo-
re della manifattura italiana,
nella trasformazione digitale”.
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OSSERVATORIO / I dati parlano chiaro: il 55% ha già realizzato soluzioni 4.0: 3,7 applicazioni per ogni impresa

Cresce l’industria italiana 4.0 
Nel 2017 +30% per soluzioni IT, componenti tecnologiche abilitanti e servizi collegati
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Per avere successo non basta più una carriera brillante, servono potenzialità specifiche in grado di mantenere la mente elastica
Nuove abilità per i professionisti di domani 

COMPETENZE / Dal problem solving all’intelligenza emotiva, l’ambiente lavorativo del futuro sarà sempre più attento alla formazione
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La realtà sta cambiando, la progressione ver-
so il 4.0 è ormai in atto e anche l’industria 

si è allineata abbracciando nuovi standard. Per
muoversi agevolmente nell’ambiente lavorati-
vo del futuro sono necessarie competenze ben 
precise, che diventeranno indispensabili entro 
il 2020. Dal momento che i problemi si presen-

tano - e si presenteranno - in contesti sempre 
più complessi e articolati, al primo posto asso-
luto si pone la necessità di possedere una spic-
cata vocazione al problem solving, all’elasticità 
mentale che consenta di destreggiarsi al meglio 
tra scenari cangianti. Altrettanto importante è 
la capacità di usare il pensiero critico, combina-

to alla giusta dose di creatività, per fronteggiare 
la mole di novità mediante il ragionamento lo-
gico. Le social skill e l’intelligenza emotiva co-
stituiranno, poi, un ulteriore plus per il dipen-
dente: saper collaborare e creare un team forte 
influisce notevolmente sulla produttività, e a 
livello di interazione e di comunicazione pro-

ficua gli umani primeggiano ancora sui robot. 
Prendere decisioni nel minor tempo possibile 
e non dimenticare gli altri nella propria corsa 
verso il successo sono altri punti fondamentali, 
e mantenere la mente aperta alle nuove idee re-
sta una credenziale imprescindibile per l’acces-
so agevole al variegato mondo del lavoro 4.0.

Daniele Della Bianca, 
presidente di ErgonGroup

Fare innovazione sociale significa
chiedersi qual è l’impatto sulla

collettività di ciò che facciamo e di
come lo facciamo. Il suo sviluppo
avviene attraverso un cambiamento
culturale che produce nuove norme
sociali. Non c’è progresso senza una
crescita armonica tra tecnologia e
cultura. Per questo, e per lo sviluppo
repentino della tecnologia, oggi si
parla sempre più di innovazione so-
ciale. Le tecnologie non bastano per
assicurare benessere e felicità. Servo-
no nuovi modi di stare in comunità,
di pensarsi come persone, famiglie,
società, aziende.
A spiegarlo è Daniele Della Bianca,
presidente della holding ErgonGroup,
gruppo di società di formazione e
consulenza che supporta lo sviluppo
delle imprese. “Per molto tempo ab-
biamo pensato che le imprese fossero
solamente strumenti per la produzio-
ne e distribuzione di beni e servizi”,
ricorda Della Bianca. “La ricerca del
profitto era il vapore che azionava il
motore. Oggi sappiamo che il pro-
gresso non può essere raggiunto sem-
plicemente aumentando la produzio-
ne e il consumo. Le aziende odierne
- sottolinea - competono sulla fide-
lizzazione degli utenti, si misurano
sulla capacità di riuscire a soddisfare
un bisogno. Sanno che per soddi-
sfare davvero la comunità dei loro
clienti devono mettersi in rete con

altre imprese, istituzioni, associazio-
ni. È quello che chiamiamo ‘modello 
multi-stakeholder’, in cui diversi por-
tatori di interesse si mettono assieme
per generare soluzioni integrate che
nessuno singolarmente sapreb-
be produrre. Il gioco è quindi 
infinitamente più complesso, ma
anche molto più interessante,
perché prendersi cura di un bi-
sogno è realmente un’impresa”.
Per questo le aziende dovranno
essere “cognitive”, cioè capaci 
di dare soluzioni prima ancora
che i problemi si manifestino,
applicare il “design thinking” 
per massimizzare la creatività e
dovranno essere imprese “aper-
te” con una governance che cer-
chi di dare soluzioni a problemi
collettivi. “Una delle sfide della
nostra società - prosegue - sarà
prevedere i bisogni e trovarne
le soluzioni che le nuove tecno-
logie e l’intelligenza artificiale
faranno nascere.
Una volta che si accetta di es-
sere elementi di un ecosistema

complesso e interdipendente, l’idea
di orientare l’azione delle imprese al
solo profitto diventa riduttiva. “Le
imprese - afferma il presidente - de-
vono riconoscere di avere delle re-

sponsabilità sociali. Dal loro modo di
affrontarle dipende parte del nostro
benessere di cittadini, prima ancora
che di consumatori. Il movimento
internazionale Benefit Corporation

- racconta - ha lanciato a tutti
gli imprenditori una sfida epo-
cale: non ha senso competere
per essere le migliori ‘al’ mondo,
dobbiamo sforzarci di essere le
migliori ‘per’ il mondo. Questa
urgenza è così forte che presto
potremmo avere tutti diffiden-
za delle imprese che non sono 
benefit, ovvero che dichiarano
pubblicamente di puntare solo
ed esclusivamente al profitto”.
Quale, dunque, il ruolo di
ErgonGroup nei confronti 
dell’innovazione sociale? “Noi
- spiega Della Bianca - ci siamo
immediatamente interrogati sul
nostro ruolo a livello sociale
all’interno del territorio in cui
operiamo, nel quale in questo
momento storico, per la pri-
ma volta dopo quasi un secolo,
la crescita della produttività e

quella dei posti di lavoro non hanno
più curve parallele e l’intelligenza
artificiale rischia di mandare a casa
molte persone. La nostra scelta - sot-
tolinea - è rimanere vicini alle impre-
se per aiutarle a vincere la sfida del
cambiamento attraverso servizi di
consulenza che mettano assieme tec-
nologie, competenze ma anche valori
e nuovi modi di fare impresa. Allo
stesso tempo ci impegniamo nella
formazione, per la creazione di pro-
getti di comune interesse sociale, fo-
calizzati sulla persona e sul suo talen-
to, guardando ai bisogni dell’impresa.
Crediamo nella formazione continua
in azienda come strumento fonda-
mentale per il mantenimento dell’oc-
cupazione in un mercato del lavoro
instabile”. Il suo impegno ha portato
ErgonGroup a essere partner della
Regione del Veneto “che sta molto in-
vestendo in tal senso, attraverso pro-
getti di sistema sostenuti dal fondo
sociale europeo. “Siamo capofila di
tre importanti iniziative su un nuovo
welfare aziendale, la responsabilità
sociale d’impresa e la valutazione di
impatto sociale delle imprese benefit.
La coesistenza di vantaggio privato
derivante dal giusto profitto e quello
collettivo derivante dall’impatto so-
ciale generato è l’unico antidoto alla
crisi di fiducia che stiamo vivendo co-
me Paese”. Per ulteriori informazioni
visitare il sito: www.ergongroup.it.

ERGONGROUP

Innovazione sociale: fare impresa passa da qui

Il mondo industriale vive una com-
petizione sempre più forte. Per tale 
ragione le aziende hanno la neces-
sità di far evolvere i processi produt-
tivi e i modelli di business per non 
rinunciare alle infinite opportunità 
offerte dalla digitalizzazione e inter-
connessione dei processi. L’aumento 
esponenziale delle interconnessioni 
aziendali aumenta però enormemen-
te i rischi correlati, tra i quali il rischio 
di interruzione dell’operatività azien-
dale (Business Continuity). «L’oculata 
gestione degli attacchi cibernetici è 
un driver imprescindibile per il sano 

sviluppo di un’azienda che, anche 
in caso di emergenza, deve essere 
in grado di erogare i livelli definiti di 
servizi, ovvero garantire la Business 
Continuity», dichiara l’ing. Lucilla 
Lanciotti, manager della Rete Link 
Innovation. Il rischio di blocco dei
processi aziendali dovuto ad azioni di 
hacker esterni è in continuo aumen-
to; infatti la criminalità informatica è
in realtà più forte e diffusa di quanto 
si possa pensare: la maggior parte di 
attacchi informatici non viene ancora
rilevata e denunciata e le perdite che 
ne conseguono possono anche arri-
vare a diversi milioni di euro per le 
singole aziende. Si stima in circa 500 
miliardi di euro annui il costo soste-

nuto dalle aziende a seguito dell’at-
tacco di hacker. «Spesso si commette 
l’errore di pensare che gli attacchi 
possano avere come unico scopo l’a-
zione dimostrativa, lo spionaggio, la 
compromissione di strumenti milita-
ri, l’attacco a infrastrutture critiche di 
un Paese», continua l’ing. Lanciotti. 
«In realtà le organizzazioni crimi-
nali hanno trovato mille modi di fare
business colpendo le aziende (an-
che PMI), queste ultime più indifese 
perché qualsiasi informazione di tipo 
commerciale, dati personali, indiriz-
zi e-mail, know-how, è vendibile al
mercato nero per commettere frodi, 
diffondere malware e mettere in at-
to altri crimini». Le aziende devono,
quindi, rivedere i propri processi e 
le modalità operative per mettere in 
sicurezza il sistema informatico per 
resistere a eventi imprevisti che com-
promettono la disponibilità, l’autenti-
cità, l’integrità e la riservatezza dei 
dati personali conservati o trasmessi. 
«La sicurezza non deve essere vista
solamente come uno stato finale, ma

come il risultato di un processo che 
coinvolga costantemente e coeren-
temente competenze professionali e 
informatiche», prosegue l’ing. Lucil-
la Lanciotti. «Un percorso basato su 
aggiornamento costante e profonda 
conoscenza e gestione delle vulne-
rabilità, che diventi parte integrante 
dei processi aziendali e che possa 
svilupparsi, evolvere e attuarsi nel 
tempo, sulla base delle minacce». 
L’integrazione delle competenze le-
gali, di compliance, informatiche, di 
cybersecurity è la chiave del succes-
so. A questo scopo le aziende della 
rete Link Innovation specializzate in 
Cybersecurity (SyncSecurity, Nova-
Fund, Technetic) hanno realizzato 

una piattaforma proprietaria per co-
struire sistemi di Cybersecurity che 
garantiscono nel tempo la sicurezza 
aziendale. Questi sistemi hanno la
capacità sia di prevenire gli attacchi 
che di reagire immediatamente agli 
stessi per garantire la continuità 
dei processi aziendali. «L’obiettivo 
è di eliminare il rischio di interru-
zione della produzione a seguito di 
un attacco cyber. La garanzia della 
“Business Continuity” consente di 
eliminare costi imprevisti e danni 
di immagine. Diventa perciò un im-
portante vantaggio competitivo che 
conviene imparare a utilizzare al più 
presto», conclude l’ing. Lanciotti.

Business Continuity: non rischiare più 
la competitività e l’immagine aziendale
La Rete Link Innovation garantisce la Business Continuity

ING. LUCILLA LANCIOTTI, 
CEO TECHNETIC ITALIA SRL 
E MANAGER DELLA RETE
LINK INNOVATION
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